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ovi impegni per il sindacato 
ROMA — La vertenza Zanus-
EÌ è nppena conclusa. Un lun
ghissimo documento per reco
lare i comportamenti del 
gruppo, dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali e del 
governo. Ognuno ha la pro
pria responsabilità, ognuno 
ha le sue operazioni da realiz
zare per portare a termine 
questa lunga e defatigante 
trattativa, -/o credo però che 
i risultati positivi ai questa 
intesa — dice Giacinto Mili
tello, della segreteria confede
rale CGIL che ha seguito pas
so passo il negoziato — non 
possano essere considerati a 
sé stanti. Bisogna partire dal-
la situazione iniziale, dal pri
mo piano Cuttica, bisogna a-
vere presente quali e quante 
forze si muovevano in cam
po: 

Certo, mai come nel caso 
della Zanussi, i cosiddetti 
•soggetti interessati! erano 
tanti e cosi diversi: le banche, 
quelle che pretendevano mille 
miliardi dalla Zanussi (e che 
imponevano una sorta di di
ktat: o risani, magari abban
donando i rami secchi, oppure 
non avrai più una lira di cre
dito), il consorzio di nuovi so
ci che •dovrebbe portare nelle 
esauste casse del gruppo un 
bel no' di denaro fresco, i no
tabili di vari partiti, ciascuno 
paladino del prcpno stabili
mento, le multinazionali, in
teressate a porre le proprie 
condizioni per l'acquisto delle 
aziende in vendita. 

-Ma le difficoltà — prose
gue Mlfitello — non venivano 
tutte dalle controparti. Ed è 
inutile nascondersi dietro un 

Alla Zanussi 
dai «tagli» 
al governo 
della fabbrica 
A colloquio con il compagno Militello 
Le divisioni nel fronte imprenditoriale 

diro: un piano come il primo 
elaborato dal neo-presidente 
Cuttica, anche se non aveva 
alcuna validità economica, 
un risultato lo raggiungeva: i 
lavoratori venivano divisi tra 
coloro che un posto lo avreb
bero avuto comunque, e colo
ro che invece dovevano resta
re nella precarietà, magari in 
cassa integrazione. E non è 
stato facile sintetizzare tutto 
questo...: 

Come ci siete riusciti? 
• lo credo che la crisi, le di

mensioni di questa crisi che 
stiamo vivendo in Italia per 
forza di cose produce divisio
ni, lacerazioni. Noi, non ab
biamo avuto scelta: o restare 
sulla difensiva, sostenere che 
nessuno stabilimento, nessu
na fabbrica, si sarebbe potuta 
toccare. Forse saremmo riu

sciti a mobilitare alcune figu
re operaie, quelle più esposte, 
ma sicuramente non sarem
mo stati in grado di dare una 
prospettiva al gruppo, di in
dicargli una strada produtti
va per il futuro. L'altra stra
da era quella di appiattirsi 
sul piano proposto da Cutti
ca, cercando magari di rita
gliarsi piccole fette di privile
gio. E perché non dirlo: ci so
no state anche forze dentro le 
organizzazioni sindacali che 
invece di aver sempre presen
te gli obbiettivi generali della 
vertenza, si sono chiusi nella 
difesa del "particularc", di 
quel particolare magari in cui 
avevano più iscritti di altri: 

Ci sono volute decine di as
semblee, c'è voluta la presen
za qualificante di quadri, di 
tecnici per far compiere alla 

Umber to Cuttico 

strategia sindacale un vero e 
proprio salto. 

'Forse abuserò di alcuni 
slogan — continua Militello 
— ma vorrei farti capire quel 
che è avvenuto alla Zanussi e 
che non vale solo per il grup
po di Pordenone. Bene, il sin
dacato ha capito che una top
pa lì, una toppa là, aggiusta
re qualcosa non sarebbe ba
stato. Ecco perché siamo sta
ti noi a prendere in mano la 
bandiera del risanamento. Lo 
abbiamo imposto noi, lo ab
biamo sostenuto noi, ci abbia
mo combattuto sopra. E ti di
rò di più: solo quando Cuttica 
si è accorto che eravamo noi 
del sindacato a voler tirare 
fuori il gruppo dalle secche 
della crisi allora si è aperto 
un vero e proprio negoziato: 

Hanno voluto provare a go-

Giaclnto Mil i tel lo 

vernare una fabbrica in crisi. 
E i risultati hanno pagato? 
'Giudica tu — continua 

Militello — dei cinquemila e 
passa licenziamenti avanzati 
m un primo momento non se 
ne fa più parola. Non solo ma 
anche le aziende che dovran
no essere cedute non saranno 
vendute al buio, ma solo dopo 
una trattativa, alla quale 
parteciperemo anche noi, sul 
futuro di quelle fabbriche: 

Fatto sta che, nonostante 
tutti i mezzi a disposizione, 
un certo numero di lavoratori 
alla fine resterà •esuberante». 
Cosa si farà? 'Tutto meno 
che i tagli — continua Militel
lo —. Proveremo davvero di 
tutto: dalla mobilità interna 
e esterna, con il sostegno del
l'ente locale, con i contratti di 
solidarietà (che non grave

ranno neanche una lira di 
più sulla Zanussi) con il part-
time; con l'affidamento a la
voratori autonomi delle filiali 
d'assistenza del gruppo. E se 
qualcuno bara, e se dopo la 
firma non rispetta i contratti? 
'Anche in questo caso ci sia
mo premuniti — dice Militel
lo —. Tra sei mesi ci vedremo 
con la Zanussi: vedremo come 
sono andate le cose: quanti 
hanno lasciato spontanea
mente la fabbrica e poi co
minceremo a parlare più a 
fondo di politica industriale, 
di quali produzioni privile
giare, quali sospendere e così 
via: E per la crisi finanzia
ria? 'Neanche stavolta le no
tizie le leggeremo sui giornali 
— riprende il segretario CGIL 
—. La Zanussi, con l'intesa di 
ieri ha il dovere di informarci 
su tutto quello che riguarda i 
suoi rapporti con le banche e 
sulle trattative per far entra
re nuovi soci con capitate fre
sco: 

Conversando con i cronisti 
Milit elio è contento e si vede; 
è andata in porto una verten
za che aveva portato al massi
mo la tensione sociale in nu
merose zone del paese. 'Sai 
quante aziende ci dicono che 
non possono risanare finan
ziariamente — dice — prima 
di aver ridimensionato la 
produzione. Sai quante im
prese hanno usato la crisi per 
buttarci fuori? A loro rispon
diamo con un argomento con
vincente: la vertenza Zanus
si. 

Stefano Bocconetti 

Disavanzo di 618 miliardi 
a ottobre nella bilancia 
estera: meglio del previsto 
Il dollaro è tornato ieri a 1621 lire, marco e yen in ribasso 
Lanciati BOT per 14 mila miliardi in mezzo alle polemiche 

ROMA — Il disavanzo della bilancia del pa
gamenti In ottobre è stato di G18 miliardi, un 
livello compatibile con la stabilità della lira. 
Ottobre è Infatti 11 mese dell'inversione sta
gionale nel movimento turistico; venuta me
no la valuta del turisti 11 disavanzo nello 
scambio di merci finisce col ricadere quasi 
interamente sul pagamenti. Quest'anno la 
svolta stagionale, iniziata In settembre con 
un disavanzo di 514 miliardi, è abbastanza 
moderata. Ad alleggerire ancor più l'impatto 
sulle riserve della Banca d'Italia — ancora a 
livello record di 72 mila miliardi di lire — c'è 
un afflusso di capitali positivo per 420 miliar
di, attraverso le banche. 

Nell'Insieme del primi 10 mesi dell'83 l'atti
vo portato dalla valuta del turisti resta anco
ra ragguardevole: 3.556 miliardi di lire. Sul 
futuro Immediato della lira pesa, anzitutto, 
la mancata ripresa delle esportazioni ostaco
lata anche da scelte politiche sbagliate. Ieri, 
ad es., In una riunione all'Istituto del Com
mercio Estero cui partecipava anche William 
Moronl, rappresentante del governo statuni
tense, si è costatato un calo del 6,5% — per 11 
secondo anno consecutivo — nell'interscam
bio fra Italia e Stati Uniti. Da tempo si pone 
l'esigenza per l'Italia di cercare più attiva
mente sbocchi nelle aree In fase di sviluppo. 

Il dollaro è risalito Ieri da 1616 a 1621 lire 
nonostante l'apparente riduzione delle ten
sioni monetarie negli Stati Uniti. Il marco è 
debole, sotto le 606 lire, a causa del fallimen
to di un gruppo bancario-Industriale e di 
scandali politico-fiscali. Lo yen si Indebolisce 
ancora, scendendo a 235 per dollaro, poiché 

gli operatori finanziari non accordano alcu
na credibilità all'annuncio Reagan-Nakaso-
ne di una manovra congiunta per rivalutare 
la moneta giapponese fino a 210-200 yen per 
dollaro. Le quotazioni valutarie reagiscono 
In larga misura al movimenti di capitali, agli 
umori politici, alle crisi politico-militari per 
cui paiono In questo momento piuttosto ac
cademiche tutte le previsioni: anche quella 
fatta nel «Rapporto CER», secondo cui 11 
cambio lira-marco salirebbe a 640 nell'84 e a 
700 lire nell'85. 

Il ministro del Tesoro ha accompagnato 
l'annuncio di una emissione di BOT per 14 
mila miliardi con «precisazioni» più sbalordi
tive delle dichiarazioni che Intendono smen
tire. Il ministro Gorla dice che «24 Ore» sba
glia attribuendogli l'Intento di includere nel 
reddito Imponibile gli Interessi del BOT pos
seduti da società ma che, però, Il fatto che le 
società si Indebitino per comprare BOT, cioè 
per guadagnare sull'evasione fiscale, è iun 
problema che deve essere affrontato. Ahimé, 
a «24 Ore» sono troppo ottimisti ad attribuire 
a Gorla una opinione precisa sul modo di 
eliminare la frode. Ma il ministro afferma 
anche che «le quantità di titoli emessi non 
vengono decise discrezionalmente dal mini
stro del Tesoro ma tengono conto di precisi 
vincoli che sono costituiti dalla necessità di 
coprire 11 fabbisogno». Cioè, al Tesoro non 
vengono esaminate alternative, anche se 11 
mercato è sfavorevole. Il che equivale a vole
re utilizzare la reazione prevedibile del mer
cato per fare scoppiare grane nel governo. 
Che scopperanno puntualmente, si ritiene. 

I l 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due ore di 
sciopero oggi in tutta Italia 
nel settore dell'alluminio. I 
lavoratori metalmeccanici 
daranno vita anche a una 
manifestazione per le vie di 
Roma per sostenere la ver
tenza alla «Alluminio Ita-
Ila», uno stabilimento chiu
so dieci mesi fa e 1 cui di
pendenti sono tutti in cassa 
integrazione. Sempre sta
mane, alle 10,30 si svolgerà 
una conferenza stampa per 
Illustrare le proposte che 
sono all'origine della gior
nata di lotta. Sono decine le 
iniziative già programma
te, altre sono In cantiere. 
Tutte puntano a dare un 
futuro alla fabbrica e so
prattutto a denunciare la 
difficile situazione umana 
sociale e civile del cassinte
grato. L'esperienza di Vene
zia ad esemplo è emblema
tica. 

Intanto a Venezia, I lavo
ratori dell'Alluminio Italia 
riparano 1 tetti delle scuole, 
dipingono i muri degli asili, 
rifanno le recinzioni delle 
materne, ristrutturano I 
prefabbricati delle elemen
tari. Avrebbero potuto star
sene a casa ad aspettare II 
sussidio dell'Inps, o magari 
cercare qua e là qualche 
•arrotondamento»: invece, 
hanno preferito rimboccar
si le maniche e lavorare, 
gratis, per 11 Comune di Ve
nezia. •// nostro — spiega 
Pietro Bragagnolo, del con
siglio di fabbrica, uno dei 
promotori dell'iniziativa — 
ha voluto essere un contribu-

inio, oggi manifestazione a Roma 
enezia i sospesi lavorano gratis 

to, pur modesto, alla soluzio
ne di alcune esigenze della 
collettività; ma soprattutto si 
è trattato di un atto politico, 
di un gesto per affermare che 
ci siamo ancora, che la chiu
sura della fabbrica non ci ha 
dispersi, che stiamo aspet
tando un lavoro: quando l'Al
luminio Italia è stata chiusa, 
infatti, il governo ha sotto
scritto un accordo che preve
deva un'alternativa occupa
zionale. Da allora non se ne è 
più saputo nulla: 

Quando al consiglio di 
fabbrica è venuta l'idea di 
impegnare I cassintegrati 
in opere di utilità sociale la 
risposta del lavoratori non 
si e fatta attendere: in quasi 
200 si sono con entusiasmo 
detti d'accordo di spendere 
tempo e fatica per la collet
tività. I problemi sono sorti 
quando si è trattato di met

tere In pratica l'iniziativa. 
Esperienze simili, tentate 
qua e là In Italia, si sono a-
renate sugli scogli di una 
normativa che di fatto ren
de impossibile agli enti lo
cali utilizzare anche par
zialmente i lavoratori in 
cassa Integrazione. A Vene
zia il problema si è superato 
f(untando tutto sulla asso-
uta gratuità delle presta

zioni. «Con questa iniziativa 
— spiega il vicesindaco 
Paolo Cacciari — non abbia
mo voluto risolvere il proble
ma della disoccupazione o in
ventarci qualche posto di la
voro. Ci preme, invece, met
tere in evidenza il valore 
simbolico, la carica politica 
dell'impegno di cassintegrati 
che non vogliono sentirsi e-
sclusi dalla società: 

g. e 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECtl 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 5 / 1 1 
1621.25 
605 .625 

1310.925 
199.015 
540 .74 

29 .813 
2404 .75 
1885.125 

168.155 
1370.88 

6 .913 
749 .54 

86 .024 
217 .585 
205 .225 
282 .945 

12.74 
10.4S8 

1 4 / 1 1 
1616.25 

605.83 
1308 

199.245 
541.03 

29.826 
2405.975 
1887.875 

168.24 
1371.60 

6.896 
748.65 

86.075 
217.S45 
205,305 
282 .795 

12.73 
10.512 

Anche ad agi *sto cala 
l'occupazione: —5% 
ROMA — L'occupazione nelle grandi industrie del paese continua 
a calare: nel mese di agosto è scesa infatti del 5 per cento e di una 
analoga percentuale nei primi 8 mesi dell'anno. I comparti più 
colpiti — rende noto l'ISTAT comunicando dati di raffronto tra il 
periodo gennaio-agosto '83 ed i primi 8 mesi del 1982 — sono quelli 
della costruzione dei mezzi di trasporto e delle industrie chimiche 
e farmaceutiche, entrambi caratterizzati da una flessione del 6.6 
per cento; delle industrie meccaniche, meno 5,7 % ; tessili e dell'ab
bigliamento, meno 5,3Sé; metallurgiche meno 43 altri settori, me
no 4 Ci e dei prodotti energetici, meno 1,1 per cento. Nello stesso 
periodo le ore lavorate mensilmente per operaio hanno registrato 
un calo del 2A% e i guadagni medi mensili di fatto per operaio 
sono saliti del 15,6. 

L'analisi condotta sulle serie depurate della stagionalità e delle 
accidentalità ha confermato ancora, ad agosto, il trend recessivo 
dell'occupazione che ei è manifestato con una flessione media 
mensile di circa 0,4 punti percentuali dall'inizio dell'anno. 

Brevi 

I lavoratori per il piano Autovox 
ROMA — I lavoratori den'Airtovox manifesteranno domani pomeriggio per 
sollecitare il varo del piano Autovox al ClPI e protestare contro l'atteggiamento 
dilatorio del governo che ritarda la decisione già presa con la FLM. 

Annullato il licenziamento della IRT-FIRT 
MILANO — Con una sentenza del pretore Vinari è stato annullato a licenziamen
to di 69 lavoratori rJeEa IRT-FIRT (ex Telefuriken): messi in cassa integrazione. 
erano ricorsi alla magistratura dei lavoro che aveva cognato 1 loro reintegro. 
L'azienda rispondeva SceruiandoS per esuberanza di personale. Nuovo ricorto 
(patroonato dato FLM) e nuova sentenza: a •cenziamemo 4 illegittimo e deve 
essere revocato 

Fiat Trattori: primo posto in Europa 
TORINO — La Fiat Trattori ha confermato nel 1982 per il quarto anno ri suo 
pruno posto r.e!> preferenze degfi agricoltori europei con una Quota di mercato 
ai 14,4 per cento 

ROMA — Per quest'anno il 
•buco, è di 1.860 miliardi, ma 
per la fine del 1984 .'ENEL 
conta di riportare il proprio bi
lancio in pareggio. Lo ha an
nunciato ieri, in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
tutti i consiglieri di ammini
strazione dell'Ente, il presiden
te Francesco Corbellini. Il pro
gramma da qui al 1995, ha sem
pre detto Corbellini, prevede 
ingenti investimenti (quasi 
47mila miliardi), a patto che 
vada avanti il piano di installa
zione delle nuove centrali a car
bone e nucleari. Impegnato a 
fondo in un'azione di risana
mento, il consiglio di ammini
strazione preferisce non essere 
•distratto» dalle ricorrenti pro
poste di privatizzazione, l'ulti
ma delle quali viene dal mini
stro dell'Industria, Altissimo. 

l ìmo bene, dunque, a due 
anni dal varo di un piano ener
getico che da più parti si chiede 
di rivedere in ragione di nuovi 
scenari interni eci internaziona
li? In realtà, i problemi non 
mancano. Tuttavia, il vertice 
dell'ENEL si è presentato «fi
ducioso*. 

Nel 1984, l'ente elettrico 
chiederà di nuovo 1.000 miliar-

1.860 miliardi 
il «buco» ENEL 
Pareggio neH'84? 
Olio combustibile: +2 lire da lunedì - Com-
petrol minaccia blocco delie consegne 

di al fondo per gli investimenti 
e l'occupazione (nell'anno che 
si sta per chiudere, gliene sono 
stati concessi 850) e al governo 
di onorare la promessa, fatta 1* 
anno scorso, di un aumento me
dio del ITc delle tariffe indu
striali. Quelle domestiche, co
me si sa, già da quest'anno sono 
state «messe a regime» con au
menti bimestrali e, per il 1984, 
con «una tantum, a gennaio 
(4 % per le fasce sociali, 7 % per 
le altre, in media). 

L'ENEL prevede il ricorso, 
per un terzo del fabbisogno, al 
mercato finanziario. Corbellini 
ha anche aggiunto che il deficit 

di quest'anno è «pulito», perché 
è stata applicata la Visentini 
(600 miliardi di ammortamen
ti). La condizione di fondo del 
risanamento finanziario era e 
resta, però, il programma delle 
nuove installazioni (è stato cal
colato che ogni anno di ritardo 
comporta 5.000 miliardi di 
maggior indebitamento). Que
ste le previsioni dell'ente elet
trico da qui al 1995: 6.000 me
gawatt a nucleare (tre centrali 
doppie già localizzate in Lom
bardia, Piemonte, Puglia) da 
realizzare; altri 4.000 megawatt 
a nucleare da autorizzare (l'E-

NEL le vedrebbe bene in Um
bria e nel Veneto); 7.600 mega
watt a carbone, 2.400 megawatt 
a conversione a carbone e 2.759 
da centrali idroelettriche. 

11 tutto porterà — se pun
tualmente realizzato — ad un 
risparmio de! 23^- del costo 
dell'energia elettrica. E il meta
no bruciato nelle centrali ter
moelettriche? Un uso «parzia
le», «riconvertibile» in qualsiasi 
momento e, comunque, non 
proposto dall'ENEL. Il quale. 
in vista dei futuri risparmi, si 
appresta a presentare al pub
blico una nuova bolletta, «sem
plificata». 

Ieri intanto è stato annun
ciato un prossimo aumento — 
da lunedi — dell'olio combusti
bile, di due lire al chilo. La 
Competroi-Confesercenti, de
nunciando il mancato adegua
mento, da un anno, dei margini 
di distribuzione (contraria
mente a quanto stabilito dal 
decreto che istituì il regime di 
sorveglianza), ha minacciato il 
blocco delle consegne dei pro
dotti da riscaldamento dalla 
prossima fine mese. 

n. t. 

Tutto il PSI 
è con 
De Michel is, 
dice 
Marìanetti 

ROMA — Il PSI si riconosce in pieno nelle pro
poste in materia previdenziale e sanitaria pre
sentate dal governo alle Camere. Lo ha detto ieri 
mattina il responsabile delle politiche sociali. A-
gostino Marìanetti. Marianetti ha teso a distin
guere il ruolo del partito (che, ha annunciato, 
terrà a breve un convegno su tutta la politica 
sociale) da quello dell'esecutivo, ma nella sostan
za ha sostenuto le proposte di De Michelis in 
tema di pensioni, con qualche lieve sfumatura; e 
del democristiano Degan, avvertendo anzi che le 
polemiche (del PCI segnatamente) sui «tagli alla 
salute» lanciano segnali inquietanti sul dibattito 
politico, che è giunto, ha detto testualmente l'e
sponente socialista, ad un «livello di degradazio
ne». 

I punti sui quali, comunque, il PSI chiede un 
approfondimento sono, per fa previdenza, la Que
stione della dinamica salariale annua (per la leg

ge finanziaria diverrà triennale), che è meglio 
affrontare in un disegno organico di riforma, ha 
detto Marianetti. Suggerendo di ricondurre ad 
unità la contrattazione del «costo del lavoro», sia 
quando riguardi i salari dei lavoratori dipendenti 
che gli adeguamenti delle pensioni. Ancora, per 
gli assegni familiari Marianetti ha suggerito un 
ripensamento sulle fasce di reddito da investire. 

In generale, per tutti i provvedimenti che 
prendono a base d reddito, l'esponente socialista 
ha richiamato la necessità di riformare l'IRPEF, 
che oggi penalizza esclusivamente il lavoro di
pendente. E infine per la saniti, si è detto in 
disaccordo sul modo nel quale viene affrontato il 
problema del prontuario. 

Sempre ien, in occasione di una tavola roton
da, i dirigenti d'azienda hanno rivendicato La 
possibilità di formare — e, soprattutto, gestire 
direttamente — un fondo integrativo previden
ziale col sistema a capitalizzazione. 

Cinque idee per risanare la giungla-terziario 
Si è aperta ieri a Milano la conferenza d'organizzazione della FTLCAMS-CGIL - Qualificazione e sviluppo dei comparti produt
tivi - La capacità del sindacato di rappresentare realmente gli operatori del settore - Il governo del mercato del lavoro 

La FILCAMS-CGIL (Fe
derazione Lavoratori com-
mercio, turismo, servizi) po
ne ai centro della propria 
Conferenza di Organizzazio
ne, che si apre a Milano, due 
questioni ai fondo: La prima 
riguarda la definizione ài u-
n'organlca proposta sulla ri
qualificazione e sullo svilup
po del terziario produttivo. 
L'espansione del terziario 
produttivo. L'espansione del 
terziario segna uno del tratti, 
di fatto e di tendenza, più 
sconvolgenti delle trasfor
mazioni In atto: Il 55% dell' 
occupazione è ormai in que
sti settori. 

Una nuova divisione so
ciale e del lavoro si sta affer
mando fino a costringerci a 
rivedere tradizionali catego
rie Interpretative del fatti so
cio-economici. Dove st rea
lizza oggi li processo di valo
rizzazione: nel solo atto pro
duttivo o non anche nella 
circolazione? Non si manife
sta forse oggi un nuovo in
treccio tra progettazione, ri
cerca, innovazione, informa
zione e informatizzazione, 
gestione delle risorse finan
ziarie, distribuzione e mo
mento della produzione? Pe
raltro la produttività è certo 
anche quella media sociale 
che deriva dalla combinazio
ne di produzione, assetto del 
territorio, organizzazione ra
zionale ed efficiente del ser
vizi e delie città. 

La stessa competitività del 

MILANO — Da ieri, quattrocento delega
ti dei lavoratori del commercio discutono, 
nella Sala de! Congressi della Provincia, i 
temi che il sindacato di categoria della 
CGIL, FILCAMS-CGIL. ha messo al cen
tro della sua conferenza di organizzazio
ne. Dopo la relazione del segretario Gil
berto Pascucci, oggi prosegue il dibattito. 
Le conclusioni di Antonio Lettini sono 
previste per domani. La FILCAMS-CGIL 
opera In un settore che negli ultimi anni 
è stato contemporaneamente colpito dal
la crisi economica, come l'industria e l'a
gricoltura, interessato a fotti processi di 

ristrutturazione e nello stesso tempo a 
momenti di sviluppo. 

È l'unico settore che ha potuto registra
re un saldo positivo degli occupati in un 
panorama drammatico di disoccupazio
ne, ma non può certo considerarsi 
un'-isola felice». 

Gilberto Pascucci, segretario della FIL
CAMS-CGIL che ieri pomeriggio ha aper
to i lavori dell'assemblea nazionale dei 
delegati, è partito da questo groviglio di 
problemi nuovi che il sindacato deve af
frontare nel settore per porre al centro 
della discussione alcuni temi specifici: le 

politiche rivendicative, il modo di orga
nizzarsi e di vivere del sindacato per go
vernare le trasformazioni, puntando allo 
sviluppo produttivo e dell'occupazione, 

Già da ora è prevedibile che la discus
sione sul ruolo delle strutture sindacali al -
diversi livelli (azienda, zona, comprenso
rio, regione) sarà vivace. Sulla politica ri-
vendicativa, Pascucci, dì fronte • tenta
zioni di ulteriore accentramento della 
contrattazione, ha Indicato nelle vertenze 
per settori omogenei e territoriali, quali 
momenti di sintesi fra iniziativa in azien
da e società, terziario e mondo produttivo 
più in generale, una valida risposta. 

sistema delle Imprese si mi
sura ormai non solo sul prez
zo ma anche sulla qualità dei 
processi e del prodotti e sull' 
efficienza commerciale sul 
mercati Interni e lnternazlo-
nalL Inoltre modifiche pro
fonde, ancora tutte da ana
lizzare, si manifestano nella 
composizione delle classi la
voratrici: emergono nuovi 
mestieri, nuovi contenuti e 
figure professionali 'terzia
rie; dentro e fuori la fabbri
ca. 

Sul plano politico regi
striamo un nuovo livello di 
alleanza tra profitto e rendi
ta con tro 11 salarlo e 11 lavoro; 
si sta cementando un fronte 
di forze padronali e politiche 
fatto di Intreccio di capitale 
industriale, finanziaria e 
commerciale che cerca di su
bordinare lo stesso Interven
to dello Stato. La portata del 
fenomeni analizzati ci deve 

I portare rapidamente al su

peramento di ogni visione 
residuale del terziario, così 
come vanno battute le tesi di 
comodo che vedono in esso 
l'alternativa, anche occupa
zionale, alia crisi del settori 
produttivi. È quindi entro 
una strategia di difesa e in
novazione dell'apparato pro
duttivo e In un equilibrato 
sviluppo Intersettoriale e del 
territorio che abbiamo Indi
viduato cinque obiettivi 
prioritari, vediamoli. 

Primo, la razionalizzazio
ne del comparti tradizionali 
e più arretrati, che tra l'altro 
concorrono all'Inflazione. 
del terziario (commercio e 
servizi vari) per una loro 
maggiore efficienza e pro
duttività, Da qui parte Is 
modifica degli arretra ti equi
libri sociali e politici, suppor
tati dalla DC e dalla Con-
tcommerclo, e 11 superamen
to delle politiche assistenzia
li e clientelar!, delle evasioni 

Fiscali e delle posizioni cor
porative e di rendita adottate 
nel confronti degli strati In
termedi, che ranno al con
trario coinvolti In un proget
to di trasformazione. 

Poi, lo sviluppo, non alter
nativo all'industrializzazio
ne. di settori In grado di 
creare risorse, reddito, occu
pazione aggiuntiva, quali II 
turismo, specie nel Sud. 

Ancora, creazione di una 
diffusa rete di servizi avan
zati alle Imprese grandi, pic
cole e medie. In funzione di 
processi di relndustriallzza-
zlone e dello sviluppo dell'a
gricoltura, al Nord come al 
Sud. 

Inoltre, la razionalizzazio
ne del sistema degli orati; ri
qualificazione ed efficienza 
produttiva del servizi privati 
e sociali al cittadini, anche 
attraverso lo sviluppo di Im
prese cooperative ed espe

rienze di autogestione; 
Infine, Il governo del mer

cato del lavoro. Intervenen
do sia sul la voro precario che 
su quello più qualificato 
(mobilità, stagionalità, for
mazione professionale, av
viamenti al lavoro, part-ti
me). 

La seconda questione che 
affrontiamo, per certi aspetti 
decisiva, riguarda la capaci
tà del sindacato di rappre
sentare I lavoratori che ope
rano nel terziario (e quelli 
che svolgono mansioni ter
ziarie dentro la fabbrica). 

Per I nostri settori ciò si
gnifica che dobbiamo dare 
risposte al milioni di lavora
tori, spesso precari e sottoc
cupati, che operano nel ter
ziario tradizionale e nelle 
piccole e medie aziende, ma 
anche essere In grado di rac
cogliere esigenze, spinte, In
teressi del lavoratori profes

sionalizzati, del quadri, del 
tecnici, delle figure emer
genti che operano nel terzia
rio avanzato. 

In questi settori, peraltro, 
si tratta addirittura di creare 
l'organizzazione e fondare le 
politiche, anche rivendicatl-
ve, più adeguate, conside
rando Il «particolare* rappor
to di lavoro che hanno questi 
strati di lavoratori e 11 fatto 
che I giovani sempre di più 
trovano collocazione In que
sti comparti. Occorre Inseri
re questi strati di lavoratori 
entro un progetto di cui essi 
stessi si sentono partecipi e 
portatori. Unificare le forze 
di lavoro In rapida trasfor
mazione, creare un blocco 
sociale di forze e alleanze 
produttive sono passaggi ob
bligati da percorrere se li 
sindacato vuole recuperare 
ruolo e rappresentatività in 
una società la rapida tra
sformazione. 

Come FILCAMS, anche a-
deguando le strategie rtven-
dlcatlve e organizzative co
me proponiamo nel temi, 
slamo Impegnati su questi o-
biettlvl con la consapevolez
za delle difficoltà, ma anche 
con l'ambizione di lavorare 
per dare un contributo Im
portante mi rinnovamento 
della strategia e al rafforza
mento della CGIL e del mo
vimento sindacale. 

Robtrto Di Gioacchino 

Perdita 
secca per 
Vltalia 
la decisione 
Cee su olio 
BRUXELLES — Una perdita 
secca per l'Italia di 83 miliardi, 
un aumento del prezzo dell'olio 
di oliva di circa 300 lire al litro, 
un duro colpo per un milione di 
olivicoltori italiani: queste le 
gravi conseguenze della deci
sione presa ieri (a maggioranza 
dal consiglio agricolo della 
CEE). In pratica l'aiuto comu
nitario al consumo dell'olio di 
oliva scende da 105 mila iire s 
71 mila lire al quintale; ciò farà 
lievitare i prezzi al consumo e 
peggiorare il rapporto rispetto 
all'olio di semL 

La decisione é stata presa 
dopo un lungo negoziato tra i 
ministri agricoli che ha visto 
del tutto isolata l'Italia (rap
presentata dall'onorevole Pan-
dclfi) e la Grecia. «Si tratta di 
un preoccupante preludio del 
vertice di Atene» ha commenta
to Natalino Gatti vicepresiden
te delle cooperative agricole 
della Lega. «Nella capitale gre
ca tra venti giorni si deciderà 
del futuro dell'Europa verde e 
con questa premesse l'agricol
tura italiana rischia di uscirne 
con le ossa rotte». 

All'azienda importante, all'esperto tributario, 
all'amirurùstrativo che vuol fare carriera. 

cosa da 

il fisco? 
Nel 1983. su 40 numeri per cowplfiswe S150 pagine 350 
concnena bvterprttatM ed esplicativi deBc leggi tributarie in 
vigore, decine <£ nsaoenfic cibatali*, tutu k leggi e I 
decreti fiscali emanati neHasao. ccatsula di circolari e note 
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sioni Triboline e della Citujfcwn. immuti di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettoti Iftsonuna tar» qoeQo eke si pwA 

dare n carapo trtbstariof 

per questo da otto anni 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
aiwuDamenxo dd rischi di pesanti sanzioni civili 

e penali, raccolta per la consultazione celere 

132 pagine in edicola L. 5.000 

abbonandosi adesso avrà 
"U fisco" gratis per tre mesi 

Abrx.rian»fj«ol984,40n«Jnmtr^=i=L»65uOOenCroa 
30 nofenunt 1983 (L ffS0O0dair«Beca«bnt 1983. prezza 
di copertina I» 5-500). si avrà daino fratstaMonr ai tonai 
pubblicaci dal l'ottobre al 31 dicembre 19*1 Versamento 
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